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il pia/in a delta ilottrta 
JENNY- E CARLO MARK: 
storia di un grande amore 

La "regina di Trèves,, - Sette anni di lunga attesa - Nasce la piccola Jenny - Le 
persecuzioni e la dura vita degli ultimi anni - Uno straordinario amore coniugale 

UN PERSONAGGIO SUGLI SCHERMI DI VENEZIA 

Parla ia protagonista 
dell'ulMmo lilm di Pudovkin 

Nei primi anni del XIX se ­
colo, a Treviri, in Renatila, si 
faceva un gran parlare dei 
Von Westphalen, una delle 
famiglie nobili, più in vista 
della regione, e della loro fi­
glia, Jenny, chiamata "l'in-
cantatrice". Dal padre, il ba­

gnato nello sperare un desti­
no eccezionale, diverso, più 
difficile e più ricco di quello 
degno di una "regina dei 
balli". 

Le due famiglie si oppon­
gono ostinatamente al matri­
monio, lo trovano addirittura 

Marx e sua moglie Jenny u colloquia con il grande poeta 
tedesco Heine, in tin raro dagherrotipo 

rone Luigi Von Westphalen, 
che cnuvu a incmuuu umero 
e Shakespeare, ene sceglieva 
i suoi umici non in base ai 
quarti di nobiltà ma al loro 
spirito, aveva ereditato l'umo-
ì e per la lilosoliu e le aiti e 
uù'asòolutu liberta di tuudi-
eio. Quando Jenny, "la regi­
na di Treviri", "ia donna-an­
gelo", entrava in un salotto, 
il prolilo dritto sotto la mas­
sa dei capelli chiari, lo sguar­
do pensici oso sotto ia fronte 
alta e il suo so i i i so da bim­
ba, si arrestavano le maligni­
tà degli invidiosi e nasceva 
la più grande ammirazione 
nel cuore di ogni uomo pre­
sente. Il suo "carnet", di bal­
lo si riempiva ancora prima 
che l'orchestia iniziasse il re­
pertorio. 

«Viso straordinario" carat­
tere straordinario, s p i r i t o 
straordinario *. scrive un ami­
co di suo padre. Ed infatti 
Jenny rompeva con ogni tra­
dizione sdegnando tutto quel 
lo che interessava le fanciul 
le del suo ambiente. Aveva 
un'unica amica, la iiglia di 
un avvocato. Soliti Marx, 
macchiata agli occhi della 
"buona società" di un difet -
to imperdonabile, suo nonno 
era stato rabbino'. 

Le due amiche, fin da pie 
cole, parlavano spesso d«?l 
fratello di Sofia, Karl, più gio­
vane di loro di quattro anni. 
precoce brillante, impetuoso. 
con il quale Jenny, pur trat­
tandolo come un fratello, di­
videva l'amore per la poesia. 
l'arte, il teatro. In quell'an­
no — siamo nel 1815 — Karl 
studiava diritto a Bonn • 

Una sera Sofia entrò nel 
salotto dei Westphalen con­
ducendo trionfalmente anche 
il fratello prodigio. Un anno 
era bastato per trasformare 
l'adolescente in uomo. Nel 
volto mobile incorniciato da 
forti capelli scuri sii occhi 
bruciavano come carboni ar­
denti. La serata, trascorsa in 
un'animata discussione filoso­
fica. ebbe termine e Jenny si 
addormentò tranquilla - nell? 
sua stanza. Non sapeva che 
nella sua Karl Marx cam­
minava in lungo e in largo. 
passando da imoeti di folle 
collera contro se stesso « fr»l 
li sogni. Quella sera, all'im­
provviso. era stato vittima del 
classico ooloo di fulmine pf-r 
una fanciulla che ennwrova 
fin dall'infanzia ner una fan­
ciulla " i n a e e p w ^ i V . rver la 
" regina di Trev 1 ^ **. la cui 
mano era conte*-* On ì ram­
polli delle famiglie niù in 
vista„. 

« Perderai l'anima » 

Come tutti gli innamoiati 
di questo mondo divenne so ­
litario e triste, tormentalo «*d 
infelice e scriveva poesie su 
poesie, tutte di una nostalgia 
straziante, tutte indirizzate a 
Jenny. La quale, dal ranto 
suo, circondata da gente ben 
educata e convenzionale, si 
annoiava. Sofia un .giorno le 
consegnò a l c u n e poesie di 
Karl™ In quei versi Jenny 
scopre un carattere gemello, 
uno spirito potente, vasto, 
uno spirito creatore, genuino, 
sincero. Ed una sera il n i ­
pote del rabbino (considerate 
inferiore dai giovani del « i o 
ambiente), prendendole una 
mano l e parlò del suo amore. 
Jenny ascoltandolo si rese 

che non aveva sba-

fra i rivoluzionari di tutta 
Europa, ebbero l'incarico da 
parte della Lega dei Comuni­
sti, di redigere un program­
ma che poi venne chiamato 
"Il Manifesto del Partito Co­
munista », documento desti­
nato a trasformare il mondo. 
Jenny, che poteva poco par­
tecipare alle riunioni, ebbe la 
f o r t u n a di ascoltarlo per 
prima. 

Ma d o p o la rivoluzione 
scoppiata a Parigi nel 1848 e 
nelle altre capitali europee, 
la polizia perseguita Marx. 
dapprima con la soppressio­
ne della "Nuova Gazzetta Re­
nana", poi con il processo. In­
fine con l'esilio. Jenny, che 
aspettava il suo quarto tiglio, 
ricevette il colpo senza pie-
Care: vendette tutto quello 
che le restava di prezioso e 
si rifugiò con il marito a Lon­
dra, fra centinaia di pro­
scritti. Fra di essi l'influenza 
di Marx e di Engels determi­
nò la fondazione dell'Asso­
ciazione Internazionale degli 
Operai. « 

La vita nel maleodorante 
locale in cui abitavano di­
venne o£?ii giorno più dura. 
Eppure fu scritto in questo 
periodo "Il diciotto brumaio", 
la migliore analisi che esiste 
su una situazione s t o r i c a . 
Marx scriveva in un -vano 
che fungeva da stanza da 
pranzo, da letto, da cucina e 
da salotto per sette persone, 
fra le grida dei bambini ma 
lati, fra gli odori di mppa 
e di liscivia, fra le richieste 
dei creditori. Non avevano 
più nò soprabiti né scarpe. 
tutto era stato venduto e im­
pegnato. Jenny, sfinita e ma­
lata, non riusciva ad allat­
tare l'ultima nata che s i n ­
ghiozzava d a v a n t i al seno 
vuoto, te Spesso il mio san­
gue colava nella sua piccola 
bocca tremante », scrive. A 
Pasqua, nel 1852. Francisca 
mori ed ò difficile immagi­
nare il dolore del suo babho 
e della sua mamma. Fu in 
quella sofferenza continua, in 
quella miseria implacabile, in 

impossibile e da quando Karl 
è costretto a continuare i suoi 
studi a Berlino, inizia per a m ­
bedue un periodo difficilissi­
mo « E' ebreo... perderai la 
tua anima! ». « E' pazzo, fi­
nirai all'ospedale! », ogni t en­
tativo venne fatto dalla fa­
miglia di Jenny per strap­
parle Karl dal cuore. Passa­
rono così sette anni, prati­
camente separati, ma più che 
mai uniti; anni in cui Marx 
ogni giorno arricchiva le sue 
conoscenze e la grandezza 
della sua mente, in cui com-
Drendeva la necessità anzi­
tutto di trasformare la strut­
tura della società e la n e ­
cessità di un movimento uni­
co e potente che riunisse tut-
•i i lavoratori. 

Infine, il 19 giugno 1B43. a 
Kreuznaeh. Jenny Von West-
nhalen divenne la signora 
Karl Marx. Aveva 28 anni. 
TPiteva di conoscere tuttp le 
^nOVrenze rhe nuò riservare 
''amore e la vita e non sa ­
navo (come tutte le ragazze 
**\ «un ambiente) ne rnm-
•nprO-Me. n e cucinare, ne 
tr»nn«*nre nvnnfì una ca«n T.a 
<r|in calntp <» i| suo ctetnm'' 
nun-nco. inoltra ripentivano 
•4? CPIIC* ;inrii rti lnflf|. 

A Parigi 
Dopo una perfetta, meravi­

gliosa luna di miele, i due 
coniugi si stabilirono a Pa­
rigi dove Marx contava di 
far pubblicare '"Gli annali. 
franco-tedeschi"' e realizzare 
un grande movimento d'unio­
ne con i socialisti e i t ivo-
luzionari in esilio. Parigi stor­
di la "regina di Treviri", che 
si senti una piccola borghese 
fra Io splendore delle luci e 
delle vetrine, in quel crudo 
contrasto fra gli ambienti 
mondani e corrotti e la mi­
seria dei quartieri popolari. 
La sua casa divenne però 
punto di ritrovo di uomini i l-) 
lustri, fra i quali Enrico Hei­
ne. socialisti di ogni «enei e. 
e colui che doveva diventa­
re r>er loro più caro di »n 
fratello, un d o v a n e di 24 an­
ni. fi«l'"o di un industriale 
tessile, affascinante, ironico. 
'•nlti'^imo. La sua personalità 
fnnouistò i due coniugi che 
•scollavano fremendo la de-
-rri^ione d» ouanto cali «fes­
so j»'-*»v?i v»«=*o in Tneh»l*"Tn: 
fa vita de£*li operai d; Man­
chester. il loro sfruttamento 
"'Kiimnno. i loro bambini óf-
*nwtì e l a c e r i . Jennv. in 
iiieH'erKxv». attendeva il MIO 
"rimo fìl l io f» '-r-vhrivìdìva 
•*«cnlfindo ^Tje!» H«ccr:«'pr* 
'1 dolore dello «->T-t>-i :r»T>r»-
•enfi a «alvare i loro nircnli: 
non saneva che avreV-»e do- io co > il ferro che mi era servi-
vuto n^ovare lo st»e"» ,.•—,,;„ « f<J p c r ìmpat:aTe j a crusca spo-

V I n*i,«aìn *r] , r t't -« - 3 ; j r-j.TJ d c i i , p : a n t a c tTOVai 

que una bimba eh.1 V i - \ - ia (;alltna. 
volle chiamare come '•» "n->-

quella esistenza di cui ogni 
ora portava la sua preoccu­
pazione lancinante c h e fu 
scritto "Il capitale", il libro 
più importante che l'umanità 
conosca. 

Le prove a cui erano desti­
nati non erano ancora termi­
nate: nel 1885, quando Jenny 
diede alla luce Eleonora, un 
pìccolo essere rachitico che si 
nutrì di latte fino ai unque 
anni, l'unico figlio maschio, 
Edgard, morì per deperimen­
to dovuto alla scarsa alimen­
tazione, alla mancanza di aria, 
di sole, di tranquillità. Kavl 
Marx non si rimise mai dal 
colpo di questa perdita. 

Trascorrono altri anni, ri­
schiarati dall'affetto devoto 
di Engels e oscurati dalla 
morte eli un'altra bimba ap­
pena nata; anni in cui l 'amo­
re di Karl per Jenny rimase 
intatto. La "regina dei balli", 
la " regina di Treviri " aveva 
alloia 49 anni: i dolori l 'ave­
vano sciupata, le malattie 
avevano piegato il suo nor-
tamento altero. Ma per l'uo­
mo al quale si era legata ella 
restava sempre "l'incantatri-
ce". Finalmente, d a l 1869 
l'orizzonte si rischiara e la 
loro vita si appiana. Ma J e n ­
ny declina inesorabilmente: 
un cancro la divora. E Marx 
si sente letteralmente morire 
con lei. Il 2 dicembre 1882, 
quando Jenny morì, Marx era 
troppo debole per assistere al 
suo seppellimento. Quindici 
mesi più tardi, dopo aver do ­
vuto sopportare anche la mor­
te improvvisa della figlia J e n ­
ny, egli si addormentò per 
s e m p r e , appena passato il 
mezzogiorno, nella sua pol-

Erano le tre di un pomerig­
gio invernale; sul palcosce­
nico del Teatro drammatico 
di Mosca, stavamo terminan­
do le prove di un nuovo la­
voro che avremmo presto 
messo i» scena. Eravamo 
tu t t i s t anch i e affaticati: la­
voravamo da ben. sette ore 
senca concederci un istante 
di riposo. Durante una bre­
vissima sosta, un inserviente 
mi si avvicinò: « Na ta l i a Mcd-
vedeva — mi disse — vi vo­
gliono al telefono ». Mi aliai, 
terminando di masticare il 
panino che stano mangiando: 
-. Siete voi, Natalia Medvede-
va? ». v Sono io. Con chi par­
lo? ». f Con Vsevolod Pudov-
kin •>. 

Cosi cominciò per me la 
storia de « Il ritorno di Vas­
elli ». Ebbi un appuntamento 
con Pudovkin quello stesso 
pomeriggio, appena terminate 
le proue: ero stanca e spetti­
nata, ed avevo intenzione di 
andare a casa al p i ù presto, 

per più. di tre ore, appassio­
natamente, del personaggio 
che Pudovkin mi proponeva: 
quello della protagonista del 
suo nuovo film ,tratto dal ro­
manzo <•. La messe ». Quando 
tornai a casa ,avevo sotto il 
braccio la prima sceneggiatu­
ra del film. Lessi tutta la not­
te, e al mattino, ero disperata. 

Non ce l'avrei mai fatta — 
mi dicevo. Questo personag­
gio era per una grandissima 
attrice, per un'attrice che a-
vesse una salda esperienza di 
cinematografo. Invece io... In 
un attimo mi ripassarono da­
vanti agli occhi, come m un 
rapido film, le tappe della mia 
vita. Ricordai le prime reci­
te ai circolo dei dilettanti 
della vita città, ricordai la 
gioia intensa di quando venn i 
invitata all'Istituto de' T e a ­
tro a studiare recitazione, e i 
lunghi anni di studio, al ter­
mine dei quali divenni attri­
ce di professione Ricordai gli 
anni trascorsi in provincia, p i -Natalia Medvedeva, autrice di questo articolo, nella parte di . . 

Advotia Kortnikov.1 nel «Ritorno di Vassili » Invece, restammo a parlare ' rando per molte città del 
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L'INTERROGATIVO DI QUESTI GIORNI A PARIGI 
— , — — .—| — 

Gonne corte o lunghe? 
La nuova u linea 3, lanciata da Christian Dior rivoluziona la moda fem­
minile - Si ritorna alle gonne del 1920? - L'opposizione dei sarti inglesi 

ta? Con questo interrogativo 
si è aperta in questi giorni a 

trona. "Tocco a Engels "il " tr i - | p a r i gi negli ambienti dell'al-
ste compito di dare l'ultimo IJa moda e man mano e anda-
addio all'amico amatissimo, il l a dilagando u n a singolare 
« cui nome, disse, vivrà at ­
traverso i secoli insieme alla 
sua opera » e alla sua com-
oagna. protagonisti della più 
straordinaria storia d'amore 
coniugale. 

DOMINIQUE DKSANTI 

battaglia estiva. 
Ecco come si sono svolti i 

fatti: ogni anno, com'è noto, 
a fine luglio, le più impor 
tanti case di moda d'Euro 
pa e d'America lanciano le 
nuove l inee che 1 vestiti a i -
sumeranno nel prossimo in-

Gonna lunga o gonna cor- verno, e sfilate si susseguono 
alle sfilate a Parigi, a Lon­
dra, 3 Roma e a Firenze, a 
New York e a Chicago. Que­
st'estate, alle prime sfilate, 
nulla di eccezionalmente nuo­
vo sembrava profilarsi per le 
donne; i mutamenti pareva 
si restringessero nei l imiti di 
qualche particolare mutato 
per quanto riguarda la linea 
della spalla, più ampia, o 
quella della vita, più lenta. 
Ed ecco, d'incanto, scoppia­
re la bomba dalle mani di 
uno dei più celebri sarti: 
Christian Dior. Una bomba 
silenziosa, nel senso che il 
famoso « m a g o » , perfetto co­
noscitore degli intrighi spio­
nistici che si svolgono nel suo 
ambiente nei mesi preceden­
ti le sfilate, aveva fatto dal­
le sue lavoranti mantenere la 
consueta lunghezza ai vest i ­
ti per poi mostrarli agli oc­
chi allibiti delle sue clienti 
raccorciati fino al ginocchio! 

Ma se la bomba era stata 
silenziosa, non lo sono stati 
affatto i commenti, subito 
dopo lo « scandalo ». Era sta­
to lo stesso Dior, infatti, nel 
1947 a decretare la morte 
della gonna fino al ginocchio 
con un altro improvviso col-

rivare fino alla caviglia. Ci ra 
fu chi maliziosamente insi­
nuò che un qualche accordo 
doveva essere intercorso fra 
il famoso sarto e gli indu­
striali tessili. Il colpo dì t e ­
sta lo stesso Dior, negli a n ­
ni seguenti, l'attenuò e si 
giunse cosi alla l inea odier­
na, gradita d a tutte l e donne 
in quanto offre svariati v a n ­
taggi di natura estetica. A l ­
lora, nel 1947, i commenti più 
aspri li fecero gli inglesi. La 
lunghezza delle gonne fem­
minili occupò perfino alcune 
sedute alla Camera dei Co­
muni. In quell'epoca, infatti, 
le donne inglesi dovevano 
comperare i tessuti con la 
tessera. I e punti » della tes­
sera non erano sufficienti per 
aderire alla nuova moda lan­
ciata da Dior. Alla fine 1* 
donne vinsero. Anche ora ' 
primi commenti sono giunti 
dall'Inghilterra; e tutti nega 
tivi. Dal sarto di Elisabetta 
ai commentatori di moda dei 
grandi giornali tutti hanno 
trovato a ridire sulla « tro­
vata » del sarto parigino. Nel 
la sua città Dior è stato ac­
colto da pareri contrastanti 
Scrittori alla moda, e o m •* 
Blaise Cendrars, si sono mo-

Mi sorprende — egli ha 
detto — che molte donne ab 
biano giudicato indecente la 
nuova moda. Sono sicuro che 
la maggior parte di esse con­
serva abiti ancora più cori: 
indossati anni fa senza nes­
suna protesta ». . . , - „ 

Dopo aver precisato che il "»° lavoro era la interpreta-
punto esatto dove deve arre- l= I O »e della prima scena del 
starsi la gonna, da lui ian- film — rincontro di Advotia 
ciata quest'estate, è appenaK°n iZ marito che torna «ri­
sotto il ginocchio, il quale è, prouvisamente, dopo essere 
secondo lui, molto brutto, |stato creduto morto ir guer 

l'URSS, la intima, felice sod­
disfazione del mio lavoro. Ri­
cordai tutti i miei personag­
gi, tanto diversi, tanto amati, 
e mi vidi davanti il nuovo 
personaggio: Advotia Borlni-
kova. - Natalia — dissi fra 
me —hai 37 anni. Reciti da 
dieci anni, sei o rma i un'attri­
ce del Teatro drammatico di 
Mosca. E' la prima volta clic 
devi affrontare il personaggio 
di una colcosiana, di unu con­
ladina. DeiH /(ircela. Ne ra 
del tuo onore di attrice >• 

Lavorai come non avevo 
mai lavorato, con passione, 
con amore, con entusiasmo. 
Pudovkin fu per m e un mae­
stro ed un amico prezioso: mi 
indirirzò, mi aiutò, corresse la 
enfasi eccessiva della mia re­
citazione, l'esagerato gestire 
che è tipico del teatro 

La sceneggiatura de <• Il ri­
torno di Vassili •> si apre con 
la f jsione di Advotia con g'i 
occhi tristi, colmi di lacrime, 
.'e braccia abbandonate lungo 
il corpo ,le labbra che si sfor­
zano di trattenere i singhioz­
zi; alla fine, ella appare fe­
lice, allegra, serena. Con la 
mia buona volontà, con il 
mio amore, con il mio i m p e ­
nno io dovevo rendere il pas­
saggio da uno stato d'animo 
all'altro. 

Abbandonai Mosca, ed an­
dai a vivere nel villaggio di 
Uren, nella regione di Gorki, 
dove è stato girato i l film Mi 
alzavo all'alba e, vestita da 
contadina e insieme alle altre 
colcosiane, lavoravo nella fat­
toria, imparavo ad accudire al 
bestiame, a mungere, a bada­
re al pollaio. La sera cercavo 
di incontrarmi con le stesse 
persone con le quali avrebbe 
potuto incontrarsi Advotia: 
leggevo i libri, presi in pre­
stito olla biblioteca del col­
cos, che lei s tessa avrebbe 
letto. Creai in me il p e r s o ­
naggio facendo la sua stessa 
vita. 

La parte più. difficile del 

pò di testa. Un colpo di te - strati favorevoli, attori cele 
sta. che fu. anche allora as^ailbri. come Pierre Blanchar, «e 
commentato, ma al quale Iella sono cavata con una bat 

Lucia Bosc e Walter Chiari trascorrono le vacanze a San Fruttuoso 

donne si adattarono assai vo 
lentiert. Dal 1920 a l 1947, di-
fatti. la gonna corta aveva 
imperato con una punta mas­
sima, al di sopra del ginoc­
chio. nel 192ó e solo dal 19m 
al 1935 aveva subito un no­
tevole allunnamento. Nel 1947 
Christian Dior decretò addi­
rittura che esse dovevano ar-

tuta spiritosa. «- A me le do"-
nc piacciono in costume à-t 
bagno •>, ha detto, infatti, il 
noto attore. Dior ha rispost.» 
ai commenti londinesi e pa 
r'igini, ai quali si sono aggiun­
ti quelli romani e american.. 
sempre di disapprovazione. 
con un articolo polemico >uj 
un giornale francese della s s - ' 

Dior ha aggiunto di aver rot­
to anche con il vestito in due 
pezzi, e che il suo modello pre­
ferito è quello da lui battez­
zato * panama ». 

Nessun altro <•- mago » o 
« maga » della moda sia fran­
cese, inglese, italiano o a m e ­
ricano ha seguito o sta s e ­
guendo il « maestro », per cui 
è impossibile stabilire chi 
vincerà. Certo è che le sfila­
te di Roma o di Firenze di 
questi giorni hanno messo in 
luce tutta una serie di gra­
ziosi e semplici vestiti con 
la gonna della consueta l u n ­
ghezza e se Christian Dior non 
riuscirà a spuntarla, partico­
larmente con la pubblicità che 
sì v iene facendo in questi 
giorni, è più facile che, nel 
prossimo inverno, continuere­
mo a indossare le graziose 
gonne lunghe lanciate dai 
sarti italiani, i cui vestiti re­
cane dolci nomi, come « l i ­
nea colomba *, « fascino del­
le curve » (che si ispira a 
modelli rinascimentali). * l i ­
nea mongolfiera *> (che si ispi­
ra a modelli ottocentesch.). 
* linea albero ». - linea c a m -
aanula ». 

LILIANA CORSI 

7t> noveitÙM* dei giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
N 25 

Il diario premiato 
Mercoledì scorso, ail'alba. mi 

trovavo in cortile ad impastare 
la crusca alle galline. Un cane di uccellini e, alzando gh 
entrò abbaiando (era inseguito 
da un altro cane) e le galline 
spaurite cercarono riiuuio. Una 
di esse spiccò un salto sul mu­
ro di cinta e si dileguò m cam-| 
pacna. 

Mi accorsi allora che tra i ra­
mi della pianta r i era un nido 

IL CONCORSO SETTIMANALE 
chi al cielo, vidi un uccello che 
volava intorno al mio capo, pen­
sai subito che era la mamniO 
degli uccellini. 

Dopo aver legato te zampe, 
{alla gallina con un fa'-ofti'.ito.J 

La casetta dove abito co>i/.iialscara» 'l terreno 'utib intorno, 
con la campagna. Per cercare la\aUa pianta sino alle radici e con( 
gallina entrai in un campi'ceb*ojIc mani strappai la piantina j 
finché, arrivata a un piccolo «:e 

m 

spuglio, notai che i rami della 
piantina si muovevano. 

Un chiaro * coccodè » mi con­
vinse che la gallina ti era «ru­
otata nella pianta.- mi a l ternai 

Presi pallina, ferro e piantina e 
con tanta gioia ritornai a casa:] 
con una zappa scorai la i^rra' 
in giardino e ci piantai la pian-i 
ta. Dalla finestra della cùctr.a 
poi ridi quello che mi aspcita-
r o e cioè la mamma degli uccel­
lini volare nel nido. Così tutti 
i^ giorni mi diverto osserran-ta' 
l'uccello che compare e scompa-1 
re nella folta pianta. 

:±4S 
vTy^ 

LA COXTA 
* 

Uno. due. tre. 
o /n i co.-a ha il suo perdi»" 
Se hai tempo e occhi per 

I 

I premiali 
della settimana 

tutti quanti li puoi sapere. 
Il più lelkre sai chi è? 
L'uomo c h e >a tutti i perchè. 

Il premio per il più bel dia­
n o io ha guadagnato questa v">t-

[ \ édere i t a ' a bambina Anna Meloni di 
Cagliari, delia quaìe pubohehia-
mo qui la divertente avventura. 

Un plauso e l'inciìaiutn'o a 

dre. -Tennv ed *>ntrò "ella 
»*asa *"lpnq T>e-nuth. un.-» r'nn-
na di servizio che fu per 
Jenny più che ima sorella. 

Non era ancora compiuto 
l'anno per la piccola Jenny 
che le autorità di Parigi d e ­
cisero l'estradizione di tutti 
« rifugiati nolitici fra cui Karl 
\far.T. Ripararono a Bruxel­
les dove nacque la seconda 
fl?l»'a. Laura e dove la vita 
divenne sempre niù diffìcile 
«otto l'incubo delle continue 
e meschine persecuzioni della 
nolin'a. 

Nel 1847 Marx ed Engels. 
che erano divenuti notissimi 

IVALTRA COSTA 
* 

Uno, due, tre. 
tocca a me o tocca a te, 

>C>^ -" tocca al primo od al secondo? 
Puoi cirare tutto il mondo, 
puoi tro*are dappertutto 

*f - (tempo belio o tempo bruno, 
~ " - ' " ' '" [ma n e w i n o puoi tro\are 

• Ragazzi al mare », disegno di .Nicola Colarioppo. di Rotano t h e la guerra *oslia fare. 

'fi 

proseguire inviamo ancne 1II3 
pioniera Paola Piscedda Ji Qros-
feto, per il suo grazioso raccon­
tino. ..Vicolo Colacioppo di Aqui­
la. ha vinio il premio per il di­
segno che pubblichiamo. 

Gli indovinelli del n. 23 del 
.Vorellino sono stati risolti dag.»" 
amici Chicco pcs di Quanu 
S. Elena e Michelino Viola di 
Napoli. Fulvia Mastini, invece. 
ha sbagliato uno degii indovi­
nelli eia soluzione giusta era 
- mosca..) ma ci ha inviato da­
gli indovinelli che pubblichiamo 

I per tutti gli Amici. Forza, barn- u „. „ 
orni, c'è un premio p:ù ^ro^oj , ° le r ' -1* dt CT!' nel 6 C _ 

questa volta! "' ° ^erso i grande p"» -7 
Termino ringraziando di cuo-j *"'e<:o Nekrossoi; .«criceto-: 

re tutti 1 cari amici che hanno "' 9 » « n d o passa e come un 

ra. I colcosiani mi aiutarono 
moltissimo. Una contadina, 
Maria, mi raccontò il ritorno 
a casa di suo marito, che essa 
credeva morto. 

« Sedeuo alla finestra — m i 
raccontò — e ad un tratto 
vedo -Aliatoli. La notista della 
sua morte mi era stata co­
municata da molti mesi. Tut­
ti gli corrono incontro, l'ab­
bracciano. lo baciano e io sie­
do come pietri/ìcata Le brac­
cia sono abbandonate lungo 
il corpo. Guardo dalla fine­
stra, credo di essere impazzi­
ta e mi sforzo di /are in mo­
do che gli altri non se ne ac­
corgano. Sento che mio ma­
rito varca la soglia Entra, 
mi guarda ed io non posso 
alzarmi. La mamma mi si av­
vicina e mi dice piano: 
«Guarda. Maria. jAnafolì è tor­
nato! •. Io gli corro incontro, 
ma non posso levare le brac-
"ic. non posso abbracciarlo, 
posso soltanto singhiozzare un 
poco di gioia e un poco di di­
sperazione >. 

Così venne creata la prima 
scena del film, l'incontro di 
Advotia con Vassili. Il perso­
naggio s i andarn a poco a p o ­
co formando dalla osservazio­
ne quotidiana della vita delle. 
colcosiane. Mi sembrava di 
essere divenuta io stessa Ad­
votia .di vivere la sua vita, i 
suoi sentimenti, le sue a n s i e . 

Quando il film fu termina­
to. prima di proiettarlo sugli 
schermi nelle città lo proiet­
tammo ad Uren. Nella sala 
irìh grande del villaggio, sti­
pata di sedie, vennero i mi­
gliori lavoratori dei colcos vi-

ini, che ci avevano a i u t a t o a 
girarlo, con il loro lavoro e 
con i loro consigli. Il film 
trattava della loro vita ed e s ­
si avevano il diritto dì dire la 
prima parola sul e Ritorno di 
V a l i l i »-. Dopo la proiezione, 

(quando le luci si accesero, d i -
j c t ' t emmo a lungo e seria­
mente. Fu dato un giudizio 
severo e minuzioso. Ma la co­
sa che mi fece piangere d i 
jioia fu l'abbraccio caldo, fra-
emo. riconoscente, di Maria, 
' s i i occhi brillanti di suo ma-
-^o .^natol i . * Sei stata molto 
" a r a . Natalia — mi disse — 
mi hai fatto rivivere un mo-
"«•nto della mia rifa ». 

Sono stata felice di aver? 
reato il personaggio di Ad-
•otia. In lei sono molti carni­
eri delle semp'ici e ma&nifi-

Ctri «taci, al NamllnM 
fa ri*»M l*0rlu*}«*, 
0 datarti M l t o w U t 
édU T N I firwifAik. 

I» «M T»C« lì 
CMM pìm f a isriJcate 
*P«zxa vttrì, laa-paJtri, 
d i n , *ui • riatti vari. 

Pei •'ÌMttri cW prtevra 
•rwmm MBXS «crittara 
il «a* p u fsatogM Orlaafe 
lei** • travi 41*1 wfmrtni: 

Arartcci* • I nwrcMrìs 
• • H I » • • • k 3 safari*: 
r O r k W i » , » e ^ M , » ; . , 
>>I* K i i y i r i l'avrà. 

Q M » 4 « f i a f « M i fea4anu_ 
OrluJia* A l'aliami. 
eoa 4*c acati • p«ca« ariette 
il acarò m f*o 

voluto inviare al A'orellino i Io 
ro saluti dai più lontani punii 
d Italia e augurando a tutti i 
lettori le più gioiose vacanze. 

lnttotiMlN 
Son net mare e non nell'acqua 
S011 T.«H'an* « non n*: \ento 
Son nell'oro e ne:;«rg«nto 
Cai indovina è un gran t«:enTo 

Lo get:o in arca, è bianco; 
cade in terra, è ro^o 

' app io di sole, quando guar­
da è come ci facesse u n d o ­
no ->. In Advotia la purezza 
dell'anima, la sincerità e l'ab-
neoazionr sono fuse alla pro­
fonda fede nei lavoro creati­
lo .nella felicità del popolo. 
E* n r r r i ò che io la amo tanto. 
** snero la amino, come me, 
fntfp ìc donne che nel mondo 
Minoreranno a conoscerla. 

XATAI.IA MEDVEDEVA 

m T K » INORAI) dlr*H.Tr 
Alto !I padre, rustica la madre, I «torcili cninrnt 
gentile la figlia, vice direi resp. 

Ite pigliai V u re No*«mbc% te» 
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